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Introduzione 
�

LA SICUREZZA NELLA SCUOLA 

�

�

0.1   LA SCUOLA COME AMBIENTE DI LAVORO 

La normativa sulla sicurezza dei posti di lavoro era fino a qualche tempo fa disciplinata da diversi testi specializzati 

per tipologia, mentre ora la normativa italiana è regolata dal Testo Unico per la Sicurezza - D. Leg.vo 9 aprile 2008, 

n. 81 - modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106 .  In esso tutti gli ambienti ove vengono 

svolte attività di lavoro e/o di istruzione, formazione ed altro sono soggetti al citato Decreto e indicano espressamente 

le misure riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante l'orario d'impiego;  in attesa 

dei Decreti Attuativi si fa riferimento alla precedente normativa per taluni aspetti specifici che l'ambiente scolastico 

presenta rispetto a posti di lavoro ordinari. Gli  istituti scolastici, di ogni ordine e grado, con aule e corridoi, palestre 

ed uffici, laboratori e spazi di studio e di attività comuni sono considerati a tutti gli effetti ambienti di lavoro e quindi 

sottoposti in modo indifferente alla normativa indicata. 

Le norme sulla sicurezza sono state promulgate nel tentativo di rendere "più sicuri" gli ambienti di lavoro per la 

salvaguardia dell'incolumità e della salute degli operatori. Nel mondo della scuola i lavoratori, cui si riferisce la citata 

normativa, sono il personale docente, non docente ed amministrativo e gli studenti, che sono equiparati alla figura del 

generico lavoratore. 

Le azioni che determinano le condizioni di attuazione di un piano di sicurezza nascono dalla stretta collaborazione 

fra il responsabile di prevenzione e sicurezza e la Dirigenza scolastica, che a sua volta deve essere il tramite con gli 

EE.LL. proprietari delle scuole, per tutti quelle comunicazioni riguardanti elementi di intervento, che sono di loro 

appannaggio. 

Risulta in generale molto importante il modo di rapportarsi fra dirigenza scolastica ed Enti Locali (Comune e/o 

Provincia), infatti una stretta connessione fra queste figure è in grado di dare alla struttura scolastica una condizione 

di sicurezza adeguata e conforme alla normativa. Un ambiente di lavoro risulta più sicuro quando tutte le figure, in 

esso presenti sono concordi nell'applicare ed osservare gli adempimenti derivanti dall'applicazione del Decreto citato. 

 

0.2   LE PRINCIPALI FONTI DI RISCHIO NELLA SCUOLA  

La struttura scolastica, può presentare, per sua natura e conformazione, una serie di elementi di rischio che sono 

tanto inferiori quanto più recente è la realizzazione dell'edificio, ciò è dovuto alla maggior cura nella realizzazione di 

strutture aventi una conformazione adeguata ai canoni della sicurezza. Spesso capita che anche edifici nuovi siano 

dotati di arredi e apparecchiature inadeguati alle condizioni d'uso in sicurezza. 

Un edificio scolastico, in quanto utilizzato da molti "addetti" richiede una manutenzione costante, la mancanza di 

operazioni di manutenzione può far sorgere di problemi legati alla sicurezza.   

Particolare cura va rivolta alla conformazione e dotazione degli spazi comuni, all'interno dei quali non è possibile 

realizzare depositi di materiale a meno che non siano segnalati e circoscritti con barriere adeguate.  

Altro elemento di rischio è costituito dalle scale nei casi in cui non siano presenti il corrimano e le bande 

antisdrucciolo o le vetrate eventualmente presenti non siano protette. 

L'illuminazione degli ambienti deve essere commisurata all'uso cui sono destinati, ed anche l'esposizione dei 

singoli addetti rispetto alle sorgenti di luce deve essere pensata per evitare danni alla vista. 



5 

Particolare attenzione va posta alle caratteristiche del microclima presente negli ambienti di lavoro, va evitato il 

loro sovraffollamento e va garantito un costante ricambio dell'aria per migliorare l'aerazione e contenere il tasso di 

umidità relativa, che è bene non sia superiore al 60%. 

Molto importante è la promozione da parte dell'Istituzione scolastica di attività finalizzate alla promozione ad 

all'approfondimento della "cultura della sicurezza" che non deve essere intesa al solo ambito scolastico ma deve 

fornire agli utenti sufficienti informazioni per poter utilizzare "in sicurezza" strutture ad ambienti posti anche al di fuori 

delle mura scolastiche. La sensibilizzazione verso i rischi legati agli ambienti di lavoro, ha portato al riconoscimento di 

alcuni fattori di rischio che fino a qualche tempo fa non erano considerati tali, per esempio il rischio di alcune 

patologie psicosociali legate alla specifica peculiarità del lavoro nella scuola, come ad esempio il Burn-out, il bullismo 

ecc. La nostra scuola ha approntato, nel corso degli ultimi anni,  azioni informative rivolte al personale docente  al 

fine di fornire gli strumenti adatti ad affrontare queste problematiche; inoltre la scuola ha previsto nel percorso 

formativo degli studenti, l'insegnamento di tematiche di approfondimento atte ad instaurare in ciascuno un'attenzione 

adeguata verso le tematiche della sicurezza. 

Altro motivo di rischio per la salute è dato dalla disposizione delle postazioni di lavoro e studio e dalla loro 

dimensione. 

 
CCAAPPIITTOOLLOO  11  

IILL  CCOOMMPPLLEESSSSOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  

�

1.1 IDENTIFICAZIONE E COLLOCAZIONE TERRITORIALE 

Il complesso scolastico in cui si trova l’Istituto Professionale “Luigi Einaudi”   è situato nel centro cittadino di 

Lamezia Terme (ex Comune di Nicastro),  prospettante su tre strade  del centro cittadino: Via Michelangelo, Via L. da 

Vinci, Via F. Nicotera.  Nelle adiacenze della Scuola troviamo uffici pubblici importanti (Tribunale, Giudice di Pace, 

Ufficio Sanitario),  Scuole Pubbliche e altri servizi e negozi. Inoltre, sulla Via F. Nicotera  e in Piazza della Repubblica 

stazionano gli autobus di linea che trasportano la numerosa utenza di studenti  da e per i paesi del circondario 

lametino che afferiscono al polo scolastico degli Istituti superiori della città.  

Il livello del traffico veicolare, di conseguenza, è abbastanza elevato, la presenza di spazi per il parcheggio è limitata 

in quanto non ad uso esclusivo della scuola, ciò di fatto rende disagevole l'insieme degli spostamenti da e verso la 

Scuola, soprattutto in presenza di persone che presentino difficoltà di deambulazione. L'ingresso alla Scuola avviene 

sia da Via Michelangelo (che si trova alle spalle della sede del Tribunale) sia da Via L. da Vinci (che si trova di fronte 

alla sede del Giudice di Pace), ciò rende abbastanza sicure le operazioni di entrata ed uscita dall'edificio scolastico, 

anche sull’entrata da Via Michelangelo  si rileva la presenza di barriere architettoniche (scalini).  Si ribadisce che per  

la conformazione del sito dove è stato costruito l'edificio non sono presenti nell'ambito della struttura aree di 

parcheggio riservate al personale ed agli studenti della scuola. Mancano inoltre aree specifiche da destinare a punti 

di raccolta in caso di evacuazione, per la prossimità di strade molto  trafficate che delimitano l’edificio, se non l'ampio 

atrio porticato e la zona destinata a Palestra all’aperto, che si trovano  all'interno delle pertinenze dell'edificio. 

Sarebbe necessaria la realizzazione di zone di delimitazione traffico in corrispondenza dell'entrata ed uscita degli 

alunni, soluzione alquanto improbabile vista la mancanza di spazi utili in questa zona della città dove peraltro si 

concentrano la maggior parte degli Istituti Superiori.  

La scuola ha inoltre una sede distaccata posta in Via G. Gronchi, dove si svolgono le esercitazioni previste dai 

Laboratori di Sala, Bar e Cucina dell’indirizzo Alberghiero. Si tratta di locali facenti parte di un edificio di maggiore 

consistenza (Centro Commerciale “ATLANTICO”)   adeguatamente strutturati e attrezzati per assolvere ai compiti cui 
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è stato destinato. L’accesso è però  consentito soltanto da una scala a due rampe, in quanto i locali si trovano al 

piano primo dell’edificio in questione, costituente una barriera architettonica per l’eventuale presenza di persone 

impossibilitate alla normale deambulazione.   

Non risultano presenti nelle vicinanze dell’Istituto attività di natura industriale e non vi sono comunque elementi che 

possano arrecare disagio alle attività scolastiche se non quelle dovute al traffico veicolare proprio del centro cittadino, 

con tutte le conseguenze che tale situazione comporta, tra le quali una significativa presenza  di rumorosità. 

L'esposizione delle aule e le aperture finestrate permettono di ottenere una buona luminosità, che necessiterebbero 

però di schermatura (tendaggi o altri dispositivi) per limitare l’irraggiamento solare,  specialmente nei mesi aprile-

giugno e settembre-novembre (viste le condizioni climatiche delle nostre zone). Alcune finestre, in particolare quelle 

del piano secondo,  presentano parapetti troppo bassi, possibile fonte di pericolosità. Tutti gli  infissi  sono deteriorati, 

molti di essi lasciano filtrare acqua in caso di pioggia, e soprattutto non possiedono i requisiti di sicurezza e di tenuta 

termica e contro il rumore richiesti dalla normativa vigente in materia.  

�

1.2 DESCRIZIONE DEL COMPLESSO SCOLASTICO 

L'edificio è costituito da un unico corpo di forma planimetrica regolare, a tre piano fuori terra. I livelli di sicurezza al 

suo interno vengono raggiunti approntando, laddove necessario, opportuni interventi, a carico dell’Ente gestore 

(Provincia di  Catanzaro). Nel corso degli ultimi anni, infatti, sono state apportate modifiche all’impianto distribuivo 

della Scuola per adeguare la stessa alle vigenti normative  in materia di sicurezza  e antincendio vigente per gli edifici 

pubblici,  con relativo adeguamento degli impianti antincendio. Inoltre, il Dirigente Scolastico, coadiuvato dall’RSPP di 

Istituto Prof. Giovanna Torcasio, ha favorito, in più occasioni,  attività di formazione ed informazione verso tutti gli 

operatori scolastici e verso gli studenti,  al fine di garantire comportamenti adeguati in caso di calamità naturali o di 

eventi straordinari (incendi, atti vandalici di vario tipo) secondo quanto indicato dalla vigente normativa. 

L’edificio, come detto in precedenza, è  costituito da tre piani fuori terra.  Nei piani primo e secondo  sono 

concentrate le attività didattiche in quanto vi si trovano tutte le aule destinate allo svolgimento delle lezioni. Al piano 

primo troviamo gli uffici amministrativi, l’aula docenti, la biblioteca e i laboratori informatici. Gli uffici e i laboratori sono 

dotati di  impianto di condizionamento che rende il lavoro più agevole nei mesi estivi, vista la notevole presenza di 

attrezzature informatiche.  

L’Istituto è dotato di un Auditorium  attualmente non agibile in quanto presenta segni evidenti di degrado strutturale, 

dovuto a infiltrazioni che stanno deteriorando il soffitto causando  la caduta parziale dell’intonaco.  La Palestra  

all’aperto non è dotata di spogliatoi e servizi igienici indipendenti e presenta segni di degrado in alcuni suoi punti.  

Alcune aule, in particolare quelle dell'ultimo piano,   presentano tracce di infiltrazioni d'acqua, con conseguente 

presenza  di umidità, che divengono particolarmente evidenti in caso di pioggia insistente. Inoltre,  per l’assenza di un 

adeguato sistema di isolamento termico della copertura, nei periodi che vanno da maggio a settembre/ottobre,  il 

microclima presente a questo piano è difficilmente sostenibile dall’utenza.   

L'intero edificio è servito da un impianto di riscaldamento centralizzato che interessa tutti i locali presenti (uffici e 

aule), I caloriferi, di vecchia generazione, sono quasi ovunque privi di valvole per regolare il calore ed il calorifero, 

non essendo protetto, rappresenta una fonte di rischio per gli alunni, in caso di urto accidentale. 

I corridoi ed i disimpegni si presentano adeguatamente dimensionati, i piani sono collegati tramite un vano scala con 

ascensore centrale. Le scale sono delimitate lateralmente da pareti e sono prive di corrimani su questo lato, mentre 

sul lato interno è presente una ringhiera in ferro con relativo corrimano. �

Per ottimizzare l'esodo dalla scuola in caso di incendio o calamità naturale è presente, sul lato  Via Michelangelo, 

una scala di sicurezza alla quale si accede dall’unica uscita di sicurezza verso l’esterno presente  al piano secondo. 

In caso di emergenza le classi di questo piano sono state edotte sulle modalità di uscita, in quanto una parte degli 

studenti uscirà dalla scala di emergenza,  mentre un’altra parte (quella più vicina al vano scala interno) si recherà, 

attraverso le scale, verso il punto di raccolta interno alla Scuola, cioè nella Palestra all’aperto situata al piano terra. �
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Le scale sono dotate di sistema antisdrucciolo,  i corridoi interni di ogni piano e i pavimenti delle aule non presentano 

segni di discontinuità che possano causare problemi alla deambulazione, nemmeno delle persone diversamente abili.  

Gli impianti igienici, comunque di non recente costruzione, necessitano di opere di manutenzione e rinnovo. 

�

�

1.3  LE ATTIVITÀ E LE MANSIONI AL SUO INTERNO 

Le attività didattiche svolte si distinguono in lezioni teoriche, che vengono trattate in prevalenza nelle aule ed in 

lezioni pratiche, che invece vengono svolte nei laboratori, in particolare per le attività svolte al loro interno, la scuola è 

dotata di dispositivi di sicurezza individuale (guanti e mascherine) da utilizzarsi durante le esperienze. 

Le mansioni coperte dal personale impiegato riguardano gli aspetti amministrativi, di gestione e pulizia dei locali. 

Di seguito viene allegata una tabella con l'indicazione specifica della mansione, del numero di addetti, delle 

attrezzature utilizzate, delle sostanze utilizzate e dei rischi specifici. 
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Mansione    N° addetti   Attrezzature utilizzate     Sostanze  utilizzate Rischi specifici 

Dirigente Scolastico 1 
Videoterminale, stampante, 

telefono, arredi da ufficio 
�

Affaticamento della vista, 

problemi osteoarticolari 

dovuti  a postura 

non corretta 

Direttore Servizi Generali 

e Amministrativi 
1 

Videoterminale, stampante, 

telefono, arredi da ufficio 
�

Affaticamento della vista, 

problemi osteoarticolari 

dovuti a postura 

non corretta 

Assistenti amministrativi 8 
Videoterminale, stampante, 

arredi da ufficio, 

fotocopiatrice, telefono 

�

Affaticamento della vista, 

problemi osteoarticolari 

dovuti a postura 

non corretta 

Docenti 111 

Videoterminale, stampante, 

arredi da ufficio, 

fotocopiatrice, 

attrezzature da laboratorio 

(se del caso) 

 

Problemi 

dell'apparato vocale, 

problemi osteoarticolari 

dovuti a postura 

non corretta 

Collaboratori scolastici 13 

  Strumenti di pulizia dei  

  locali, sedili, tavoli, e  

   scrivanie, scale portatili,  

   telefono, fotocopiatrice. 

  Prodotti per le pulizie:  
   saponi, detersivi,  

  disinfettanti 
                  

Contatto accidentale  

con sostanze chimiche,  

detergenti e sostanze  

organiche durante le  

operazioni di pulizia. 

Addetti di laboratorio 5 
Attrezzature di laboratorio 

(informatico e alberghiero)  

  Prodotti per le pulizie:  
   saponi, detersivi,  

  disinfettanti  

   
Esposizione a sostanze 

   tossiche e nocive, 

   patologie apparato respiratorio,                                                    

dermatiti  da contatto,  

affaticamento vista, 

problemi osteoarticolari 

dovuti a postura non corretta 

 
 

Studenti 
 
 
 

Studenti corso serale 

764 
 
 
 

91 

Banchi , sedie, videoterminali,  

armadi, caloriferi, attrezzature  

varie di laboratorio  

(informatico e alberghiero), 

 attrezzature  sportive in  

dotazione alla palestra 

 

 

Affaticamento della vista, 

problemi osteoarticolari 

dovuti a postura 

non corretta, 

  patologie a carico  

dell’apparato respiratorio,                                                    

dermatiti  da contatto,  

urti accidentali, danni  
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CCAAPPIITTOOLLOO    22  
IL RISCHIO INCENDIO 

 

2.1 LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO 

I riferimenti normativi che permettono di stabilire i criteri generali di sicurezza antincendio per la gestione 

dell'emergenza nei luoghi di lavoro sono contenuti nel D.M. 10 marzo 1998. 

II citato decreto definisce i livelli di rischio incendio in funzione del numero di operatori presenti sul luogo di lavoro, 

vengono cioè definite tre categorie di rischio: 
�

1. livello di rischio elevato (corrispondente a scuole con più di 1000 unità) 

2. livello di rischio medio (corrispondente a scuole con numero d'unità comprese 

fra 101 e 1000) 

3. livello di rischio basso (corrispondente a scuole con meno di cento unità) 

I livelli dipendono in ogni caso dalla tipologia delle sostanze utilizzate, ovvero dal loro grado di infiammabilità e 

dall'affollamento dei locali analizzati. In generale la struttura in esame può ragionevolmente appartenere alla classe di 

rischio corrispondente al livello medio, che interessa, per l'appunto, scuole che hanno un numero di addetti compresi tra 

100 e 1000. 

�

2.2 CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO E DELLE SUE ATTIV ITÀ; 

L'edificio è munito di un congruo numero di mezzi mobili di estinzione, le uscite di sicurezza dalla scuola sono munite 

di maniglie antipanico.  

Tutti i mezzi mobili e le vie di fuga sono indicati con un sistema di cartellonistica e segnaletica conforme alla norma, 

nonché di planimetrie con indicazione delle vie di fuga. Sono istallati N° quattro idranti per piano, n elle apposite cassette a 

muro  e N° diciotto  estintori, così ripartiti: 

                                           PIANO       N° ESTINTORI           N° IDRANTI 

Piano terra (piano aule e palestra)                 5                               4 

Piano primo (piano segreteria e laboratori)                 6                               4 

Piano secondo (piano aule)                 4                               4 

Sede Coordinata (laboratorio cucina)                 3                  



10 

2.3 Identificazione delle attività soggette al cont rollo dei VVF; 

Le attività condotte nell'ambito dell'istituto sono tali da richiedere il Certificato di Prevenzione ed incendi; 

infatti ricadono nelle attività indicate dal D.M. 16/02/1982, in particolare sono state evidenziate queste due classi: 

• La n°85 - Scuole di ogni ordine, grado e tipo, col legi, accademie e simili per oltre 100 persone presenti ; 

• La n°91 - Impianti per la produzione di calore al imentati a combustibile solido, liquido o gassoso con 

potenzialità superiore a 100.000 Kcal/h; 

�

2.4 Identificazione delle aree omogenee di rischio incendio; 

�

Ai fini di una migliore individuazione delle aree a rischio incendio risulta opportuno, una volta stabilite, 

elencarle in una tabella per condizioni di omogeneità rispetto al rischio d'incendio: 

Identificazione piano Destinazione d'uso Possibili fonti di pericolo 

 per l'incendio 

 UFFICI AMMINISTRATIVI 

Cortocircuito elettrico 

Presenza di materiale cartaceo 

Arredamento 

DEPOSITI 

Cortocircuito elettrico 

Materiale cartaceo 

Arredamento 

AULE 

Cortocircuito elettrico 

Materiale cartaceo 

Arredamento 

EDIFICIO SCOLASTICO 

                NEL SUO COMPLESSO BIBLIOTECA 

Cortocircuito elettrico 

Materiale cartaceo 

Arredamento 

 

LABORATORI 

 

Cortocircuito elettrico 

Materiale di laboratorio di 

vario genere, carta, arredamento 

alimenti - indumenti 

PALESTRA  

CENTRALE TERMICA 
Cortocircuito elettrico 

  Sostanze utilizzate per la combustione 

�

�

�

�

2.5 POSTAZIONI DI LAVORO ESPOSTE AL RISCHIO INCENDI ; 

Per le principali tipologie di attività svolte all'interno della scuola non si presentano particolari condizioni di 

esposizione a rischio di incendio per gli operatori,  fatta eccezione per coloro che si trovino ad operare nei 

laboratori cucina dell’indirizzo alberghiero con la presenza di sostanze infiammabili. Sarà quindi cura degli 
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operatori stessi seguire tutte quelle regole che permettono di ridurre o annullare tale rischio, sulla base delle 

indicazioni poste in questo documento e delle conoscenze acquisite durante i corsi di formazione. 

�

2.6 DETERMINAZIONE DELL 'AFFOLLAMENTO DELL 'EDIFICI O  

SCOLASTICO; 

Le attività presenti sono distribuite fra i vari piani a seconda delle mansioni richieste, di seguito in un'apposita 

tabella vengono evidenziate le presenze di addetti per piano: 

Piano Alunni 
   Docenti in servizio 

  contemporaneo 

 Collaboratore 

 scolastico 

Dirigente 
Personale 

Amministrativo  
e  AT 

Totale 

 Piano terra 

 (palestra e aule)  
max   353 24  0 377 

   Piano   primo 

 (segreteria e  

  laboratori informatici) 

60 10  14 84 

Piano secondo 

 (aule) 
  max 411 18  0 429 

              

            Totale 

 

   764 52  14 830 

      Sede distaccata di  

  via Gronchi     
   50              4           2             0 56 

 

      Corso serale 

 

91 6 2 2 101 

�

La scelta dei numeri si rifà ad una condizione di media sulle presenze, in quanto vi è una logica 

migrazione da una zona all'altra, durante l'orario scolastico, in funzione delle materie, che possono richiedere 

l'utilizzo di locali diversi dall'aula tradizionale. 

I valori massimi per il numero degli alunni si intendono raggiunti quando non vi sono alunni al piano dei 

laboratori informatici ed alla sede di Via Gronchi ovvero al primo piano ed al laboratorio di cucina presso il 

locale  in Via Gronchi, le presenze in tali locali ovviamente fanno diminuire il valore massimo. 

�

2.7 Determinazione della classe di rischio incendio ; 

Quanto fin qui descritto permette di classificare la classe di rischio d'incendio della scuola in oggetto; si è 

tenuto conto della tipologia delle attività svolte, dei materiali e delle sostanze presenti, in definitiva, sulla base 

della normativa vigente si può affermare che la classe di rischio incendio per la scuola e i suoi operatori è 

identificata come rischio  MEDIO. 
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2.8 La prevenzione incendi: organizzazione e compos izione delle 

squadre e degli interventi di primo soccorso 

 

Di seguito, viene illustrata, in apposita tabella, la composizione dell’organigramma della sicurezza 

dell’Istituto . Tutte le figure designate hanno fatto corsi in materia di sicurezza e possiedono il relativo 

attestato delle ore formative eseguite. I corsi formativi sono stati tenuti nella Scuola Polo per la Sicurezza 

ITIS di Lamezia Terme, alla frequenza dei quali è stato sensibilizzato il personale docente e ATA al fine di  

costituire un gruppo di persone in grado di gestire, nella fase iniziale, una condizione di emergenza incendio 

o calamità naturale, quindi di saper dirigere un'evacuazione e saper intervenire adeguatamente con i mezzi 

antincendio mobili e non, così come di prestare i primi soccorsi in caso di malore ( anche nei casi in cui non 

sono eventi straordinari) finchè non arriva il personale sanitario specializzato.   

Oltre alla frequentazione di appositi corsi, in merito alla composizione delle squadre per gli interventi di 

primo soccorso si predilige l'impiego di personale che abbia già dei rudimenti in materia, e questo per 

esempio, è un fattore comune agli insegnanti di Scienze Motorie; riguardo la ricerca degli incaricati per le 

squadre di emergenza incendio e consigliabile reperire tale personale tra i collaboratori scolastici, sia per la 

loro presenza costante, prima, durante e dopo l'orario scolastico, sia per il fatto che tale personale per la 

natura del suo servizio è distribuito uniformemente nell'ambito dell'intero edificio. Ciò permette la costante 

vigilanza di ogni parte dell'istituto e dà la possibilità di interventi in tempi relativamente rapidi. 

Risulta comunque necessario predisporre un gruppo di persone che sia in grado di gestire uno stato di 

emergenza; in tal caso il compito sarebbe quello di coordinare le operazioni di primo soccorso e quelle di 

altra natura. 

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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    ALLEGATO 2                                             ORGANIGRAMMA   SICUREZZA  A.S. 2011-2012  

DATORE DI LAVORO (dirigente scolastico) 

Emanazione ordine di evacuazione 

 

PROF.ssa GOFFREDO TERESA  

 

DIRIGENTE  TECNICO-AMMINISTRATRIVO 

ADEMPIMENTI  SICUREZZA  
BENTIVOGLIO AMALIA 

PREPOSTO 

Emanazione ordine di evacuazione  
                                               MAZZEI  PIETRO 

RSPP DI ISTITUTO GIGLIOTTI FRANCESCO 

ASPP DI ISTITUTO                                            TORCASIO GIOVANNA 

              AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  IINNCCAARRIICCHHII         Per ogni incarico designare un titolare ed  almeno un sostituto 

 

                   INCARICO 
       NOMINATIVO 

 

          SOSTITUTO 

 

1. Diffusione ordine di evacuazione e controllo del le operazioni di uscita verso luogo sicuro  

        —  piano terra   D’Agostino Maria  (ATA) 

 

Caputo Rosina (ATA) 

 

                         —  piano primo 

 

Ambrosi Nicola (ATA) 

 

                   Folino M.(ATA) 

 

— piano secondo 
 

                        Laboratorio di cucina Titanic 

Gaetano Antonio (ATA) 

GugliottaT. (ATA) 

Motta D. (ATA) 

                            Rocca (ATA) 

          2. Chiamate di soccorso  

 

          Iannazzo F.(ATA)  

 

                             Folino M. (ATA)  

 

     3.   addetti  primo soccorso 

Rizzo Ettore (Docente) 

Mendicino Mario (ATA) 

Gugliotta T. (ATA) 

                Servidone Marcella (Docente) 

                Muraca Ivana (AA)  

           Rocca  (ATA) 

 

             4 . Interruzione erogazione 

-  GASOLIO Mastroianni  C. (ATA) Fazio Antonio (ATA ) 

-  ENERGIA ELETTRICA Mastroianni  C. (ATA) Fazio An tonio (ATA) 

- ACQUA     Mastroianni  C.  (ATA) Fazio Antonio(AT A) 

  5.Ccontrollo periodico di  estintori e Idranti e loro attivazione in caso di emergenza 

—  piano terra  Mastroianni Cesare (ATA)  Caputo M. Rosa(ATA) 

—  primo piano  Bagnati Pasquale(ATA) Fazio Antonio(ATA) 

— secondo piano 
 
                        —  Laboratorio di cucina Ti tanic  

Gaetano Antonio(ATA) 

 

Melina S. (ATA) 

                         Ambrosi Nicola (ATA)  

                      Grandinetti Vittorio (ATA)  

 6. Controllo quotidiano della praticabilità 

     delle vie d'uscita  
Cuda Gino(ATA)                      Mastroianni Cesare  (ATA) 

   7. Addetti  Squadra Antincendio  

—  piano terra     Mastroianni Cesare(ATA) Caputo M. Rosa(ATA) 
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—  primo piano           Bagnati Pasquale (ATA)  
Fazio Antonio(ATA) 

 

— secondo piano                               
                                                                                        

—  Laboratorio di cucina Titanic 
 

   Gaetano Antonio (ATA)  

     Melina Saverio (ATA)  

                     Ambrosi Nicola (ATA)  

               Grandinetti Vittorio (ATA)  

                               

 

 

 

 

 

 

2.8.1    Moduli formativi per il rischio d'incendio ed il primo soccorso 

�

Si tratta di corsi destinati agli operatori compresi nelle tabelle suindicate. Essi racchiudono le modalità 

comportamentali per la prevenzione degli incendi, il comportamento e le procedure da seguire in caso di incendio ed 

una serie di esercitazioni pratiche che riguardano i piani di evacuazione e l'uso corretto dell'attrezzatura antincendio 

di emergenza. La durata del modulo formativo per il rischio incendio è prevista in 6-8 ore. 

Il modulo sul primo soccorso consiste nell'impartire le nozioni di base necessarie ad effettuare senza rischio per il 

paziente, le prime operazioni di soccorso, in attesa dell'arrivo del personale sanitario allertato. 

 
         Capitolo 3 

�

Valutazione dei rischi. Misure di prevenzione e pro tezione. Piano di attuazione 

�

�

3.1 Identificazione delle aree omogenee dal punto di vista della fonte del rischio; 

 

La valutazione dei rischi richiede la definizione di aree che per loro natura sono fonte dello stesso genere di rischi. Di 

seguito sono riportate le tabelle esplicative relativamente alle aree omogenee riguardo il rischio d'incendio. 

 

 

 

Area ad attività omogenee Amministrativa 
�

Attività Figure professionali 

Istruzione, coordinamento, pianificazione e 

Segreteria ; 

Attività contabile ed amministrativa 

Dirigenti, funzionari, impiegati, amministrazione, segreteria 

Attrezzature usate Sostanze usate 

Attrezzature d'ufficio Nessuna 
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video terminali 
�

Area ad attività omogenee                                  Didattica                                   2 

Attività Figure professionali 

Istruzione; 

Attività didattiche 

Docenti, studenti 

Attrezzature usate Sostanze usate 

•    Attrezzature didattiche Nessuna 

 

Area ad attività omogenee Laboratori 
�

Attività Figure professionali 

Attività di laboratorio; 

Attività tecniche; 

Docenti 

Attrezzature usate Sostanze usate 

Attrezzature da laboratorio 

          video terminali –  elettrodomestici ed  

  utensili da cucina 

Sostanze da laboratorio quali acidi, basi, diluenti, sostanze infiammabili, solventi  

Alimenti ecc. 

�

�

3.2       LOCALI A RISCHIO SPECIFICO. 

Nell'ambito della struttura scolastica si è voluto distinguere alcuni locali, che per loro natura possono essere fonte 

di rischi specifici, in relazione alle condizioni d'uso, sia che siano appropriate oppure no. 

�

I locali così distinti sono di seguito elencati: 

1. Laboratori; 

2. Depositi; 

3. Biblioteca; 

4. Aula magna; 

5. Palestra; 

6. Locali tecnici. 

Attività Figure professionali 

Manutenzione ordinaria 
Attività di pulizia 

Collaboratore scolastico 

Attrezzature usate Sostanze usate 

• Attrezzature per le pulizie; 

• Piccole attrezzature ad 

alimentazione elettrica; 

Attrezzi manuali 

Detersivi, detergenti multiuso, detergenti con ammoniaca, acidi di vario genere 

Area ad attività omogenee Servizi 

����
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3.3       TABELLA RIASSUNTIVA DELLE FONTI DI RISCHIO 

�

VALUTAZIONE PER AREE AD ATTIVITÀ OMOGENEE 
�

Categoria/ tipologia             ad attività omogenea             Fonti di rischio 

�

            INFORTUNISTICI 

Aree esterne 

 

Pavimentazione 

� Vie di passaggio, uscite e porte 

MECCANICI Scaffalature 

Movimentazione manuale di piccoli carichi 

Uso di elettrodomestici ed utensili da cucina 

SERVIZI Scale portatili 

Immagazzinamento materiali 

 

Uso di utensili da cucina 

ELETTRICI TUTTE Impianto elettrico 

Contatti diretti e indiretti 

Uso di apparecchiature elettriche 

INCENDIO TUTTE Caratteristiche strutturali di resistenza al 

Piano di evacuazione dai locali 

Attrezzatura antincendio 

Depositi di materiale infiammabile 
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 Categoria/tipologia Area ad attività  omogenea Codice Fo          di rischio 

         TRASVERSALI 

�

�

�

�

�

�

�

�

         

 

      

ORGANIZZATIVi TUTTE 

 

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

1001 Lavori in appalto 

1002 Gestione delle emergenze 

1003 Formazione ed informazione dei lavoratori 

1004 Procedure di dismissione 

1005 Esercizio di manutenzione degli  

 impianti tecnologici e delle strutture 

1006 Disposizione arredi ed attrezzature 

1007 Gestione delle aree a rischio specifico 

6001 Microclima      TUTTE 

6002 Illuminazione 

FISICI 

AMMINISTRATIVA 6101 Utilizzo di videoterminali 

      CHIMICI SERVIZI E 

LABORATORI 

7001 Uso e manipolazione di  
agenti chimici 

IGIENICO AMBIENTALI 
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�

LOCALE/IMPIANTO CATEGORIA CODICE RISCHIO INDIVIDUATO 

�

CENTRALE TERMICA 
ORGANIZZATIVI 

STRUTTURALI 
 

INCENDIO 

CT Gestione e manutenzione di 
locali a rischio specifico; 
conformità fisica dei locali; 
incendi e/o esplosione 

LABORATORI 
ORGANIZZATIVI 

STRUTTURALI 

INCENDIO 

LAB Conformazione fisica dei 
 locali 
Incendio/esplosione 

PALESTRA 
ORGANIZZATIVI 

STRUTTURALI 

INCENDIO 

PAL Conformazione fisica dei 
 locali 

VALUTAZIONE PER LOCALE - IMPIANTO 
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3.4 Schede di analisi ed indicazione per luogo ed attività 

del piano di attuazione delle misure di prevenzione e sicurezza. 

�

Le schede seguenti permettono di evidenziare tutti gli elementi connessi con le singole fonti di rischio. 

Categoria:Trasversali SCHEDA 1001 

Tipologia:Organizzativi 
�

�

FONTE DEL RISCHI 

RIF. NORMATIVO 
�

�

Attivazione delle procedure per il piano di coordinamento dei piani di  

sicurezza, al fine di consentire il necessario scambio di informazioni 

 utili per evitare la creazione di situazioni di potenziale pericolo per  

gli addetti.                                                                                    

                                                                                            scadenza 

                    Entro inizio delle  attività  attivit

RISCHIO INDIVIDUA   AREA OMOGENEA  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Verifica delle idoneità tecnico-professionali delle imprese appaltatrici; 
 informazione sui    rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui si 
 opera; Cooperazione e 
 coordinamento nell'attuazione delle misure di sicurezza del lavoro. 

RISCHIO RESIDUO Mancata attivazione delle procedure per il coordinamento 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE    PREVISTE 
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FONTE DEL RISCHIO                              Gestione delle emergenze 

RIF. NORMATIVO artt.30, 43, 44, 45, 46 D.Lvo 81/2008 

RISCHIO INDIVIDUATO Esodo dai locali 

AREA OMOGENEA   Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 o     Segnaletica indicante le vie di fuga; 

o    Simulazione di esodo per emergenza; 

o    Pubblicazione capillare del piano di evacuazione. 

�

RISCHIO RESIDUO 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE   PREVISTE 

Attivazione delle procedure per l'informazione e la formazione 

degli addetti alla gestione delle emergenze 

SCADENZA
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 RISCHIO RESIDUO : mancata attivazione dei corsi di formazione 

 

 

 

PIANO DI ATTUAZIONE  DELLE  MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE 

Attivazione delle procedure per l'informazione e la formazione dei 

lavoratori e degli studenti. 

�

Rischio residuo: Ripetizione dei corsi di formazione ed informazione 

nelle condizioni di variazione delle condizioni di rischio. 

SCADENZA  

FONTE DEL RISCHIO Formazione, informazione e addestramento dei lavoratori 

RIF. NORMATIVO 

D.L.vo 81/2008 sez. IV artt. 36 e 37 

RISCHIO INDIVIDUATO infortuni dovuti a mancata formazione e informazione degli addetti�

AREA OMOGENEA  

 

        TIPOLOGIA ORGANIZZATIVI  

 

Tutte 

 
o Formazione dei lavoratori, compresi gli studenti 

 o    Informazione dei lavoratori, compresi gli studenti 
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Rischio residuo: mancata attivazione delle procedure di bonifica, riciclaggio e smaltimento 

 

         PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

          

Attivazione delle procedure di bonifica riciclaggio e smaltimento. SCADENZA 

Segnalazione delle attività su di un registro 

specifico, raccolta  delle informazioni

FONTE DEL RISCHIO Procedure di dismissione 

RIF. NORMATIVO Normativa sullo stoccaggio, riciclo e smaltimento dei materiali 

RISCHIO INDIVIDUATO �  Infortuni dovuti ad utilizzazione di attrezzature e impiantino non più in uso e 
incustoditi 

AREA OMOGENEA  Tutte 

Tipologia:Organizzativi 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE              

 Segnalazione ed isolamento delle zone in cui sono stoccati materiali inutilizzati;      
Disattivazione dell'energia elettrica delle zone di cui sopra; 

Messa in sicurezza delle macchine con copertura delle parti taglienti; 
Procedure di bonifica e smaltimento delle attrezzature inutilizzate; 
Procedure per il riciclaggio delle attrezzature e/o degli impianti. 
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RISCHIO  RESIDUO Eventuale mancata effettuazione della manutenzione 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE  PREVISTE 

Attivazione delle procedure di coordinamento fra gli Enti e 

realizzazione del programma di manutenzione della struttura e degli 

impianti. 

Segnalazione degli interventi sul registro di manutenzione a cura 

dell ‘ Ente preposto a tali attività 

SCADENZA 

FONTE DEL RISCHIO Disposizione degli arredi e delle attrezzature 

RIF. NORMATIVO Art. 33, comm. 3,exD.Lgs. 626/1994, cap.13 sez 131.2 

Norma CEI 64/8; art 5.8 D.P.R. 447/91 

�

RISCHIO INDIVIDUATO Disagi ed eventuali infortuni dovuti alla inadeguata organizzazione degli  

spazi di lavoro 

AREA OMOGENEA  

 

Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    Disposizioni degli arredi in modo da non provocare intralcio alle attività contemporanee ed 

agli spostamenti. o    Rispetto delle condizioni di corretta ergonomia degli arredi; o    Sostituzione degli arredi 

non rispondenti ai requisiti ergonomici. 

RISCHIO RESIDUO Inadeguata organizzazione degli spazi di lavoro 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

Istruire il personale e soprattutto i collaboratori alla corretta 

disposizione degli arredi 

SCADENZA  

FONTE DEL RISCHIO Esercizio di manutenzione degli impianti tecnologici e delle strutture 

RIF. NORMATIVO Normative per ciascuna tipologia d'impianto 

RISCHIO INDIVIDUATO 1 Disagi ed eventuali infortuni dovuti alla non corretta manutenzione di impianti e  

strutture 

AREA OMOGENEA  Tutte  

Tipologia:Organizzativi 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE                I 

Controllo sulle attività di manutenzione richieste dall'Ente gestore ed  
eventuale richiesta a provvedere in merito 
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RISCHIO RESIDUO     Inadeguata organizzazione degli spazi di lavoro 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVIST E 

Regolarizzare le dimensioni delle postazioni di lavoro, occultare 

opportunamente i cavi di collegamento fra le varie apparecchiature 

SCADENZA 

AREA UFFICI E LABORATORI INFORMATICA AULE  

ATTIVITÀ 

SITUZIONERILEVATA  Cavi di collegamento fra le attrezzature di laboratorio e d'ufficio non protetti 

rilevate MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    Disposizione dei cavi in modo che non realizzino grovigli pericolosi.
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RISCHIO RESIDUO           Interventi  di manutenzione effettuati 

 non correttamente 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

Coordinamento con l'Ente Locale per l'attivazione di un piano di 

manutenzione ordinaria e straordinaria programmata 

SCADENZA  

FONTE DEL RISCHIO Aree esterne 

RIF. NORMATIVO D.Lvo 81/2008 e D.P.R. 547/55 

RISCHIO INDIVIDUATO Disagi causati da un eventuale inadeguata manutenzione dei cortili estern��

AREA OMOGENEA  Tutte 

Tipologia:strutturali 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE                1 

o    Pulizia periodica dei cortili 
o   Piano di manutenzione dei luoghi  
    di   transito 
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FONTE DEL RISCHIO Pavimentazione 

RIF. NORMATIVO D.P.R. 547/55 D.L.vo 81/2008 

RISCHIO INDIVIDUATO Possibilità di caduta e scivolamento      

AREA OMOGENEA  Tutte 

Tipologia:strutturali                  MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Presenza di elementi antiscivolamento lungo le scale. Corretta manutenzione e pulizia della 

pavimentazione. 

�

�

Rischio residuo:     Mancanza di manutenzione, scarsa pulizia, eventuale mancanza di     dispositivi antiscivolo 

o loro    deperimento 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVIST E 

Coordinamento con l'Ente Locale per l'attivazione di un piano di 

manutenzione. 

SCADENZA 
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�

�

Coordinamento con l'Ente Locale per l'attivazione di un 

piano di manutenzione delle uscite di sicurezza e non. 

SCADENZA  

FONTE DEL RISCHIO Vie e porte di passaggio 

RIF. NORMATIVO D.P.R. 547/55 D.Lvo 81/2008 

RISCHIO INDIVIDUATO Mancato funzionamento dei maniglioni antipanico e della corretta apertura delle 

porte in uscita 

AREA OMOGENEA                                 Tutte    
                  2003 

    MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

····  Verifica periodica del funzionamento dei maniglioni antipanico per l'apertura  
····  delle porte in uscita. 

Rischio Residuo:  Mancanza della verifica di funzionamento dei maniglioni antipanico 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE  PREVISTE 
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FONTE DEL RISCHIO                Scaffalature 

RIF. NORMATIVO � D.P.R. 547/55 

RISCHIO INDIVIDUATO Infortuni causati da caduta di carichi da scaffalature non stabili 

AREA OMOGENEA   Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o Le scaffalature devono essere strutturalmente idonee. 

o Devono essere adeguatamente ancorate. 

o Non devono essere sovraccaricate. 

o Lo stoccaggio dei carichi deve essere effettuato correttamente 
�

RISCHIO RESIDUO Comportamenti non adeguati 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

Verifica periodica dello stato di carico e di stabilità delle scaffalature. SCADENZA  

FONTE DEL RISCHIO Movimentazione manuale di piccoli carichi 

RIF. NORMATIVO Titolo VI - D.lgs. 81/2008 

RISCHIO INDIVIDUATO Infortuni causati dalla non corretta esecuzione delle operazioni 

AREA OMOGENEA  Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    Non sollevare carichi superiori al consentito. 

o    Sollevamento dei pesi con attenzione alla postura iniziale. 

o    Utilizzo, se del caso, di apparecchi di sollevamento di carichi. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

PREVISTE 

�

Informazione su come agire correttamente nel sollevare un carico. SCADENZA 

FONTE DEL RISCHIO                Scale portatili 

RIF. NORMATIVO D.P.R. 547/55- all.XXD.L.vo 81/2008 

RISCHIO INDIVIDUATO Infortuni causati da caduta 

AREAOMOGENEA  Servizi 

MISURE DI  PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    Disporre le scale mobili su base stabile.     o    Evitare movimenti bruschi. 

o    Presenza di una persona alla base della scala per il sostegno della stessa. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI  PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVIST E 

Informazione del personale sul corretto uso delle scale portatili. SCADENZA  

FONTE  DEL  RISCHIO   1 

� Comportamenti non adeguati 

� Comportamenti non adeguati 



29 

    Categoria : infortunistici SCHEDA      3102 

Tipologia: meccanici 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Corretta esecuzione delle attività connesse al deposito di materiale. Manutenzione periodica delle aree  

di deposito 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

Verifica periodica dello stato degli ambienti atti al deposito di materiali, programma di manutenzione 

periodica delle aree di immagazzinamento. 

 

1     FONTE DEL  RISCHIO    1 

Categoria: infortunistici SCHEDA      4001 

Tipologia: elettrici 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o Certificazione di conformità dell'impianto. 

o Protezione dei circuiti contro i sovraccarichi. 

o Utilizzo di condutture e portacondutture resistenti al fuoco. 

o Controllo periodico dell'efficienza degli interruttori 

o Manutenzione periodica ordinaria e straordinaria. 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati, mancata manutenzione, mancanza del registro di annotazione 

degli interventi. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVIST E 

Verifica periodica dell'impianto, programma di manutenzione, 

informazione sul non corretto uso 

SCADENZA 
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Categoria: infortunistici SCHEDA 4002 

Tipologia: elettrici  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    Protezione ad interruzione differenziale contro i contatti fortuiti. 

 o    Impianto di terra normalmente funzionante.  

o    Informazione sul corretto utilizzo dell'impianto. 

o    Verifica periodica dell'impianto da parte di personale abilitato al rilascio di certificazione di 

idoneità dell'impianto ai sensi della L. 46� 90.  

o    Utilizzo di elementi terminali conformi alla vigente normativa. 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati, mancata manutenzione. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

Verifica periodica dell'impianto, programma di manutenzione. 

Coordinamento con l'ente di competenza riguardo le definizioni di un 

piano di verifica e manutenzione tale da garantire nel tempo le giuste 

condizioni di sicurezza dell'impianto. 

SCADENZA 
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FONTE DEL RISCHIO Uso di apparecchiature elettriche 

RIF. NORMATIVO D.P.R. 547/55- L. 46/90 - D.L.vo 81/2008 Tit .III capo III 

RISCHIO INDIVIDUATO Folgorazione/elettrocuzione 

AREA OMOGENEA  1̂                                      Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    utilizzo di apparecchiature elettriche dotate di idonea certificazione di sicurezza presenza 

di marchi di qualità CE. 

 o    Utilizzazione in modo appropriato delle apparecchiature. 

 o    Interventi di manutenzione fatti solo da personale specializzato. 

 o    Presenza di targhette esplicative. 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati, mancata formazione,  mancata manutenzione. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVIST E 

Controllo che le apparecchiature siano dotate di certificazione. 

SCADENZA 

 

 

         

FONTE DEL RISCHIO Uso di utensili da cucina ed a lama 

RIF. NORMATIVO D.P.R. 547/55- L. 46/90 - D.L.vo 81/2008 Tit .III capo III 

RISCHIO INDIVIDUATO    Taglio abrasioni 

AREA OMOGENEA  1̂                                      Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    utilizzo di utensileria  dotate di idonea certificazione di sicurezza e corretta ergonomia,  presenza 

di marchi di qualità CE. 

 o    Utilizzazione in modo appropriato degli utensili. 

 o    Interventi di manutenzione fatti solo da personale specializzato. 

 o    Presenza di targhette esplicative. 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati, mancata formazione,  mancata manutenzione. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE  

Controllo che le apparecchiature siano dotate di certificazione. 

SCADENZA 

�
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FONTE DEL RISCHIO Caratteristiche strutturali di resistenza al fuoco dell'edificio 

RIF. NORMATIVO D.M. 26/08/'92-D.L.vo 81/2008 Tit. I capo III - all. XXVII 

RISCHIO INDIVIDUATO Incendio 

AREA OMOGENEA  Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o Rispetto della attuale normativa sulla prevenzione degli incendi; 

o Edifici con strutture di adeguata resistenza al fuoco, al calore ai fumi; 

o Impianti elettrici realizzati a regola d'arte, in conformità alla L. 46/90; 

o Impianti ed eventuali aree a rischio specifico realizzati secondo la vigente normativa. 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati e conseguente innesco e propagazione d'incendio 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

Organizzazione e indicazione di disposizioni tali da limitare il rischio 

incendio. 

Procedure per assicurare un pronto intervento del personale preposto 

al servizio antincendio. 

Preparazione degli addetti a situazioni di emergenza mediante un 

numero adeguato di evacuazioni di prova dai locali scolastici. 

SCADENZA  

Evacuazioni di prova  

Categoria: infortunistici  SCHEDA      5002 

Tipologia: incendio 
�

FONTE DEL RISCHIO Percorsi e vie d'esodo dai locali della scuola 

RIF. NORMATIVO  DM 26/08/92, D.Lgs. 81/2008 Tit. I capo III sez. VI, D.P.R. n°524 dell'8/06/1982 

RISCHIO INDIVIDUATO Eventuali difficoltà di esodo dai locali 

AREA OMOGENEA  Tutte 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    Rispetto dell'attuale normativa sulla prevenzione degli incendi; 

o    Identificazione certa delle vie di fuga mediante segnaletica, che va correttamente 

dimensionata e illuminata. 

 o    Identificazione di aprifila e serrafila per ciascuna classe 

o    Indicazione grafica planimetrica delle vie di fuga da seguire dai singoli locali fino all'uscita di 

emergenza. 

o    Presenza di idonei sistemi attivi e passivi antincendio. 

o    Presenza di avvisatori sonori e altoparlanti. 

o    Presenza di scale di emergenza. 

o    Formazione delle squadre di lotta antincendio. 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Possibile panico durante le operazioni di evacuazione, difficoltà di intervento da parte delle 

squadre antincendio. 
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PIANO DI  ATTUAZIONE  DELLE  MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE 

Verifica periodica riguardo l'assenza di ostacoli temporanei lungo le vie    

di fuga. 

Procedure per assicurare un pronto intervento del personale preposto al 

servizio antincendio. 

Preparazione degli addetti a situazioni di emergenza mediante un 

numero adeguato di evacuazioni di prova dai locali scolastici. 

SCADENZA  

Evacuazioni di prova  
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RISCHIO  RESIDUO    non corretta manutenzione. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE PREVISTE 

Realizzazione di un piano generale di gestione della sicurezza   

antincendio; 

verifica periodica della presenza della segnalazione antincendio  

e dell'accessibilità dei mezzi di estinzione; 

verifica periodica dei dispositivi antincendio (estintori etc.) 

SCADENZA  

Categoria: infortunistici SCHEDA      5003 
Tipologia: incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE                1 

FONTE DEL RISCHIO 

Rispetto dell'attuale normativa sulla prevenzione degli incendi; Presenza di 
idonei sistemi attivi e passivi antincendio. Presenza di avvisatori sonori 
 e     altoparlanti. 
Manutenzione e revisione dell'attrezzatura fatta a cura di personale qualificato. 
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FONTE DEL RISCHIO                         

Depositi di materiale infiammabile 

    Categoria: infortunistici SCHEDA 
RCICIA 

Tipologia: incendio OUU4 

                           MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o 

o 

o 

o 

Depositi di materiali infiammabili, se solidi ubicati ai piani fuori terra, se liquidi 

vanno posti in aree fuori dal volume del fabbricato; 

Deposito di piccole quantità di materiale infiammabile posto in appositi armadi 

metallici dotati di bacino di contenimento. 

Collocazione adeguata dei mezzi di spegnimento in funzione della classe di 

incendio delle sostanze deposte. 

Rispetto rigoroso delle norme comportamentali e sistemazione della 

cartellonistica informativa. 

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati e non rispondenti alle raccomandazioni 

imposte dalla     normativa. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVIST E 

Registro sullo stoccaggio di materiale infiammabile, periodica verifica dello 

stato dei mezzi estinguenti. 

 

 

 

 

SCADENZA 
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RISCHIO RESIDUO Non corretta manutenzione, scarso ricambio dell’   aria 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE  PREVISTE 

Realizzazione di un piano generale di manutenzione da coordinare 

con l'ente competente. 

SCADENZA  

Garantire idoneo ricambio dell'aria ottenuto con mezzi naturali e/o impianti 
 di trattamento dell'aria; 
Mantenimento delle condizioni termoigrometriche ideali nei singoli ambienti.  
Evitare il sovraffollamento dei locali scolastici. Manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 
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Categoria igienico – ambientali        SCHEDA          6002 

� Tipologia :  fisici  

���������� Misure di prevenzione e protezione                         1 

o    Garantire idoneo illuminamento dei locali sia in condizioni naturali che artificiali. 

o    Evitare che le zone ad illuminamento naturale colpiscano direttamente l'area di lavoro. 

o    Far sì che la resa cromatica dell'illuminamento artificiale sia la più favorevole possibile 

evitando illuminazione a spot. 

 o    Interventi periodici di controllo e manutenzione. 

�

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE  PREVISTE 

Realizzazione di un piano generale di manutenzione sulle 

apparecchiature illuminati e sulla loro efficienza. SCADENZA 

         Categoria: igienico - ambientali SCHEDA      6101  

Tipologia: fisici 

MISURE DI  PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o    Garantire idoneo illuminamento della postazione di lavoro. 

o    Evitare l'utilizzo di videoterminali oltre le quattro ore consecutive giornaliere. 

o    Postazioni ergonomiche idonee. 

�

RISCHIO RESIDUO     Mancato rispetto delle norme comportamentali sull'uso dei videoterminali. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVIST E 

Procedure di acquisizione delle postazioni di lavoro con criteri legati alla 

ergonomicità degli arredi e alla definizione degli spazi di lavoro. SCADENZA 

Categoria:igienico SCHEDA      7001 

-ambientali 

Tipologia: chimici 

                             MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o Limitare le scorte allo stretto necessario. 

o Uso corretto dei prodotti di laboratorio. 

o Segnalazione delle sostanze pericolose. 

o Corrette modalità di stoccaggio di tali sostanze. 

o Uso e controllo dei prodotti da parte del personale addetto. 

o Raccolta e smaltimento idoneo dei materiali di risulta. 

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati ai criteri di sicurezza dei laboratori. 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE  PREVISTE 

Formazione e informazione sull'impiego di dispositivi di protezione 

individuale. 

Verifica del rispetto delle norme comportamentali. 

SCADENZA  
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�

FONTE DEI RISCHIO  1 

         Categoria:igienico-ambientali  SCHEDA    LAB-INF/01 

          Tipologia:  lab. informatica 

o    Distanza fra le varie postazioni. 

o    Dimensione complessiva di ciascuna postazione. 

�

�

          RISCHIO RESIDUO     Trascurabile 

         PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PRO TEZIONE PREVISTE 

Formazione e informazione sull'impiego dei videoterminali e dei pc e sulle distanze da tenere fra le 

varie postazioni e      dal videoterminale. 

Categoria:igienico - ambientali SCHEDA      Lab. Fis-Chim  ./02 

         Tipologia:lab. Di Fisica e Chimica  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o     Manutenzione dei locali e dei sistemi tecnologici presenti da tenersi periodicamente ad 

opera di personale autorizzato. o    Presenza all'interno dei locali di apparecchiature attive e passive 

antincendio. o    Locali sufficientemente arieggiati. 
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····  Istituzione di un libretto di manutenzione da tenersi in loco e redatto da personale autorizzato 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE  PREVISTE  

Formazione e informazione del personale addetto alla squadra 

antincendio. SCADENZA 

Coordinamento con l'Ente Locale per stabilire le condizioni di intervento e di manutenzione dei locali. 

Categoria:infortunistica SCHEDA PAL 

Tipologia:organizzativi - strutturali 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

o Realizzazione di barriere fra zona di attività e gioco ed eventuali ostacoli inamovibili. o    Utilizzazione 

di materiale anti urto. 

�

�

RISCHIO RESIDUO     Comportamenti non adeguati, sovraffollamento 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E P ROTEZIONE     PREVISTE 

Controllo del buono stato delle protezioni antiurto; 

Lasciare spazi liberi 

SCADENZA  
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3.5       CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI FINALI 

�

Il presente documento dà indicazione sulle maggiori fonti di rischio proprie della struttura scolastica, 

nell'ambito nella quale sono svolte attività didattiche e amministrative; è necessario che gli addetti del servizio 

di prevenzione e sicurezza siano sempre aggiornati sulle metodologie di intervento nei casi di emergenza. 

Tutte le operazioni ed i consigli riportati nel documento hanno lo scopo di ridurre il margine di rischio durante 

lo svolgimento delle svariate attività in seno alla scuola. Il livello di rischio residuo è relativo agli eventi 

imponderabili, legati a comportamenti non adeguati e non rispondenti alle raccomandazioni del responsabile 

della sicurezza. 

�

�

�

�

�

�

�
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�

�

�

�

ALLEGATI: viene riportato di seguito lo schema della tabella di registrazione dei rischi individuati e delle misure 

da adottare per la loro riduzione e gestione. 

Per la compilazione si procede con il copia incolla su nuova pagina e si riempiono gli spazi relativi alla tipologia 

individuata, una volta compilata si stampa e la si allega al D. V. R. 

�

RIF. NORMATIVO 

�

RISCHIO INDIVIDUATO 

�

AREA OMOGENEA  

Si indica la fonte del rischio secondo le tipologie riportate nelle tabelle descrittive 

Si trascrive la normativa di riferimento per la tipologia del rischio individuato 

 

 

 Tipologia del rischio individuato 

 

Tipologia di area ad attività omogenee 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

�

Si trascrivono in questa sezione l'insieme delle misure atte all'annullamento dei rischi o alla loro diminuzione ai sensi della vigente 

normativa 

RISCHIO RESIDUO 
�

In questa sezione vengono indicati eventuali rischi residui  successivi all'applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione 

PIANO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE  

�

�

INDICAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE  DELLE  MISURE DI  PREVENZIONE E PROTEZIONE PREVISTE 

EVENTUALI  SCADENZE PER L'ATTUAZIONE  DELLE  MISURE DI  PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

FONTE  DEL RISCHIO


